
Finalmente  l’Ars:  convocata
la prima seduta della nuova
legislatura regionale
Concluso  ieri  l’infinito  “conteggio”  dei  voti,  con  le
ritardatarie  province  di  Catania  e  Messina,  il  presidente
della Regione, Renato Schifani, ha convocato la prima seduta
della nuova Assemblea Regionale Siciliana. Appuntamento in Sal
d’Ercole per il 10 novembre, alle 11.
Sarà  la  prima  seduta  della  nuova  legislatura,  la  18.a,
dell’Assemblea regionale siciliana. Firmato questa mattina il
decreto di convocazione dell’Aula, con il relativo ordine del
giorno: costituzione dell’Ufficio provvisorio del Consiglio di
presidenza, giuramento dei settanta deputati ed elezione del
presidente dell’Assemblea.
Sono 5 i deputati che rappresentano la provincia di Siracusa
in Ars e sono tutti debuttanti: Tiziano Spada (Pd), Carlo
Gilistro (M5s), Giuseppe Carta (Mpa), Riccardo Gennuso (Forza
Italia)  e  Luca  Cannata  (FdI).  Quest’ultimo,  già  deputato
nazionale, in occasione della prima seduta dell’Ars rinuncerà
ufficialmente al seggio che andrà al primo dei non eletti
nella lista siracusana di FdI, ovvero Carlo Auteri.

Rissa  con  spari  in  via
Cappuccini:  sei  denunciati,
si indaga ancora
Identificati i presunti partecipanti alla rissa dello scorso
24 ottobre in via Cappuccini, a Lentini.
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Si tratta di sei persone, tutte lentinesi, denunciate dagli
agenti del locale commissariato.

Nel  corso  di  quella  rissa  era  stata  segnalata  anche
l’esplosione  di  colpi  d’arma  da  fuoco.

Giunti sul posto, gli agenti avevano constatato che, poco
prima, vi era stata una rissa tra contrapposte fazioni per
motivi ancora in fase di accertamento, nel corso della quale
sarebbe stata utilizzata,  a scopo intimidatorio, una pistola
a  salve  con  tappo  rosso.  L’arma  è  stata  successivamente
rinvenuta e sequestrata.
Tutti i soggetti convolti nella rissa si sono mostrati poco
collaborativi  con  gli  inquirenti  e  non  hanno  fornito
particolari  importanti  sul  movente  dell’acceso  e  violento
litigio.

Schiamazzi e musica ad alto
volume: denunciati gestore e
titolare di un pub
Disturbo della quiete pubblica, due denunce in Ortigia: una
per il gestore, l’altra per il titolare di un noto pub del
centro storico.

Gli  Agenti  della  Divisione  di  Polizia  Amministrativa  e
Sociale,  nell’ambito  di  predisposti  servizi  finalizzati  al
controllo del locali notturni ed al rispetto delle norme poste
a presidio delle attività ricreative e musicali, guidati dal
dirigente  Calì,  a  seguito  di  un  intervento  delle  Volanti
richiesto da alcuni cittadini residenti nelle vicinanze del
locale,  punto  di  ritrovo  della  movida  siracusana,  hanno
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denunciato  il  titolare  ed  il  gestore  di  un  esercizio  di
somministrazione di alimenti e bevande per disturbo del riposo
delle  persone.  Inoltre,  sono  state  elevate  sanzioni
amministrative  per  un  totale  di  40.000  euro  per  avere
consentito  un’attività  rumorosa,  consistente  nel  diffondere
musica ad alto volume senza le previste autorizzazioni.
Nei pressi del locale, i giovani hanno anche vandalizzato la
pubblica via con bottiglie rotte e bicchieri.

Già lo scorso mese, il locale pubblico era stato sanzionato
per avere organizzato eventi senza autorizzazione e per il
rilevamento  di  emissioni  sonore  oltre  il  consentito.  La
sanzione ammontava in quel caso a 60 mila euro.

Foto: repertorio

“Buco” a Levante e via lido
Sacramento che frana: un anno
dopo poche novità
Una notizia buona ed una cattiva per via lido Sacramento. La
buona nuova riguarda i circa 60mila euro per la progettazione
esecutiva  che  arriveranno  dall’Autorità  di  bacino,
aggiungendosi  ai  455mila  che  il  Dipartimento  regionale  di
Protezione Civile ha già stanziato per i lavori. La cattiva
notizia, però, è che n ogni caso queste risorse non basteranno
per  intervenire  nei  due  tratti  della  strada  siracusana
danneggiati dai marosi e dal maltempo dello scorso anno.
Le  somme  “stanziate”,  però,  non  sono  ancora  nella
disponibilità materiale di Palazzo Vermexio. L’interminabile
trafila burocratica dovrebbe concludersi a breve, quando il
progetto definitivo redatto dai tecnici comunali metterà il
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Dipartimento regionale nella condizione di inviare le somme
assegnate  a  quell’intervento.  I  lavori  consisteranno  nella
realizzazione  di  una  parete  in  cemento  per  rafforzare  la
falesia ed evitare che la strada possa continuare a scivolare
verso il mare. In più, barriere soffulte in mare, parallele
alla costa, per depotenziare le onde che vi si infrangono
contro. Quanto al tratto franato poco più avanti, bisognerà
ancora attendere.
Ma in via lido Sacramento c’è un’altra emergenza da dissesto
idrogeologico, sin qui trascurata. Tra i civici 35 e 39 sta
venendo giù la strada, interessando in parte i sottoservizi. I
segnali  di  frana  sono  ormai  prossimi  anche  alle  prime
abitazioni, poco distanti dalla linea di costa. Diversi anni
fa, la Protezione Civile comunale aveva ipotizzato un piano da
180  mila  euro  per  arginare  il  fenomeno  in  atto.  Oggi  ne
servirebbero almeno 5 volte tanto.
Resta in attesa di lavori, tanto necessari quanto urgenti,
l’esteso  “buco”  alla  base  del  muraglione  di  Levante,  in
Ortigia. Rispetto ad un anno fà, la situazione non è cambiata
ma inizia adesso la stagione delle mareggiate che potrebbe
rendere ancora più seria la situazione, anche dal punto di
vista statico. “Si stanno ricombinando le ultime schede per
sbloccare  le  somme  stanziate,  ferme  ancora  a  Palermo”,
spiegano  fonti  vicine  all’amministrazione  comunale.  La
burocrazia, anche regionale, è un mostro insuperabile alle
volte. Resta il fatto che, un anno dopo, le situazioni di
pericolo sono ancora lì, in attesa di lavori eppure definiti
dalla stessa Protezione Civile regionale “di somma urgenza”.

Case dell’acqua: “I cittadini
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hanno  risparmiato  70  mila
euro, -313 mila bottiglie di
plastica”
Tempo  di  primi  bilanci  sull’impatto  delle  sette  casette
dell’acqua  gestite  dalla  Siam  nel  capoluogo  e  attive  da
quattro  mesi.

Nelle casette, situate in via Barresi n. 15, viale Tica 277,
via  San  Metodio,  via  Ozanam,  via  Cuma,  via  Calcagno
(Cassibile)  e  piazza  Rossello  (Belvedere),  è  possibile
prelevare  l’acqua  naturale  a  temperatura  ambiente  in  modo
gratuito. Per quella fredda, sia liscia che gassata, il prezzo
è invece di 7 centesimi al litro.
L’obiettivo è invogliare i siracusani a scegliere l’acqua dei
distributori SIAM, ottenendo un risparmio e  riducendo il
consumo di plastica.
Una scelta che il Comune reputa giusta,anche alla luce dei
dati raccolti sull’utilizzo degli impianti.

Nel periodo che va dal 29 giugno (quando erano già attivi
cinque impianti) al 30 settembre (quando le casette attive,
con Cassibile e Belvedere, sono diventate sette), sono stati
erogati complessivamente 469.662 litri di acqua. Prendendo in
considerazione le bottiglie da 1,5 litri, è stato stimato il
risparmio  di  313.108  bottiglie  di  plastica.  Calcolando  un
costo medio per ogni bottiglia di acqua di circa 15 centesimi
al litro, il risparmio complessivo nella spesa dei siracusani
è di 70.449 euro.
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Laurea  Triennale  in
Infermieristica,  nuovo  anno
accademico a Melilli
Nuovo anno accademico per il Corso di Laurea Triennale in
Infermieristica-  Dipartimento  della  Medicina  Clinica  e
Sperimentale attivo a Melilli, nella sede di via Iblea del
Consorzio Universitario di Siracusa.

Ieri, gli studenti sono stati accolti nella nuova “Aula Magna”
dal sindaco, Giuseppe Carta e dall’assessore all’Istruzione,
Roberta Di Stefano. Un saluto alle matricole e la conferma
della  volontà   di  andare  incontro  alle  esigenze  dei  150
studenti, provenienti da tutta la Sicilia, che hanno superato
la selezione il 15 Settembre tra gli oltre 2000 candidati.

“Melilli città ospitale, aprirà le porte a quegli alunni che
si trasferiranno per seguire le lezioni. È stato attivato un
servizio navetta, attivo dal 7 novembre, che coprirà la zona
del centro storico congiungendo la sede centrale con l’ Ex
Centro Fulvio Frisone, sito in via Parroco Fiorilla (sede
distaccata per gli alunni del secondo anno). La presenza di
questo corso di laurea offre un servizio all’intera provincia,
un  tassello  importante  che  pone  le  basi  per  nuove
professionalità  da  impiegare  nella  sanità  pubblica  e
privata”La  docente  Concetta  Crisafulli,  referente  e
coordinatrice  del  corso,  ha  portato  i  saluti  del  Rettore
dell’Università  di  Messina,  Cuzzocrea  ed  ha  illustrato  la
distribuzione  delle  diverse  materie  tra  i  due  semestri.
Seminari e laboratori saranno svolti con l’Asp.
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Forza  Italia  contro
l’amministrazione  di
Siracusa: “città allo sbando,
serve alternativa”
Forza  Italia  alza  la  voce  a  Siracusa.  Il  coordinatore
cittadino,  Gianmarco  Vaccarisi,  parla  di  città  “totalmente
allo sbando, non governata, senza alcuna prospettiva verso il
futuro”. E si concentra su problemi: manutenzione del verde
pubblico, trasporti pubblici inefficienti per non dire spesso
inesistenti.
“Siamo tutti favorevoli ad una mobilità Green e sostenibile,
ma quest’amministrazione verrà ricordata esclusivamente per le
piste  ciclabili  che,  così  realizzate,  sono  solo  una  pura
follia”. Per Vaccarisi avrebbero prodotto solo “l’incremento
di un caos e un traffico urbano già sovrani nella nostra
città;  senza  contare  che  alcune  (vedasi  Viale  Teracati)
costituiscono  anche  un  intralcio  in  caso  di  situazioni
emergenziali”.
Forza Italia scalda i motori in vista delle amministrative del
prossimo anno. “Tra circa sette mesi, i cittadini siracusani
saranno  chiamati  al  voto,  e  credo  che  tutti  coloro  che
reputano  negativa  questa  esperienza  amministrativa  debbano
attivarsi  per  creare  una  seria  proposta  alternativa  alla
città”. Il coordinatore cittadino di Forza Italia lancia un
appello  “a  tutti  quei  movimenti,  associazioni  o  semplici
cittadini, che vogliano impegnarsi attivamente per il bene
della  Polis  e  che  si  ispirano  e  si  riconosco  nei  valori
moderati, e di buon governo: unire le forze e sedersi, insieme
con gli altri partiti del centro-destra, attorno ad un tavolo,
per iniziare un dialogo volto a costruire e a condividere un
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progetto comune di idee e valori per il futuro della città”.

Bagni horror al Palalobello:
chiusi  ma  facili  da
raggiungere,  vandalizzati  e
insozzati
I  bagni  ci  sono,  ma  tecnicamente  sono  chiusi  anche  se
facilmente raggiungibili da chiunque frequenti il palazzetto
dello sport di Siracusa. Almeno fino ad oggi. E’ uno dei
problemi che affliggono la struttura sportiva indoor che si
trova  nel  perimetro  della  Cittadella  fortemente  voluta  da
Concetto Lo Bello ed alla cui memoria, peraltro, proprio il
palasport è dedicato.
Le  foto  scattate  questa  mattina  lasciano  a  bocca  aperta.
Alessandro  Cotzia,  noto  avvocato  ed  esponente  di  Prima
l’Italia, racconta che da settimane la situazione è sempre
identica. “Dunque non è un problema di cattiva pulizia o di
chi sporca dopo che hanno pulito, bensì un problema di assenza
di pulizia”, lamenta insieme ad altri genitori di piccoli
atleti che, quotidianamente, frequentano il palasport. “Vero è
che il Comune ha ripreso la gestione solo da alcuni mesi –
spiega ancora Cotzia – ma mi stupisco che da settembre ad oggi
non  ci  siano  stati  interventi  di  pulizia.  La  situazione
igienica è davvero terrificante: sporcizia, cattivi odori e
immondizia.  Invito  il  sindaco  e  l’assessore  al  ramo  a
constatare  personalmente  quello  che  dico…”.
E proprio l’assessore Andrea Firenze prova a chiarire il caso.
“I bagni in realtà sono chiusi perché stiamo intervenendo a
breve. Ma evidentemente sono stati ugualmente utilizzati e,
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peggio,  vandalizzati”.  Sarebbe  forse  il  caso,  allora,  di
rendere  fisicamente  impossibile  entrare  in  quei  locali
sanitari. “Domani faremo lavare e sanificare quei locali, per
chiudere le porte con dei lucchetti, in attesa degli ultimi
lavori”, assicura con disponibilità l’assessore Firenze.
Per le società che utilizzano il palasport, resta sempre la
possibilità di utilizzare i bagni e gli spogliatoi del resto
della Cittadella. A far tardare gli interventi nei bagni del
palazzetto,  alcune  emergenze  improvvise  –  come  la  recente
vicenda dell’acqua calda in piscina e negli spogliatoi – che
hanno assorbito energie e risorse. A breve, quindi, dovrebbero
partire i lavori dell’impianto idrico del palazzetto.

Evade 4 volte in 4 giorni dai
domiciliari,  per  lui  si
aprono le porte del carcere
Dopo 4 evasioni dai domiciliari, si aprono per lui le porte
del  carcere.  Un  26enne  siracusano  è  stato  arrestato  dai
Carabinieri della stazione Ortigia. A suo carico, un ordine di
aggravamento  della  misura  cautelare  disposto  dall’Autorità
Giudiziaria.
Si  trovava  ai  domiciliari,  con  obbligo  di  braccialetto
elettronico,  per  reati  in  materia  di  stupefacenti  e  per
piccoli furti in attività commerciali.
Per ben quattro volte in altrettanti giorni della settimana
scorsa  proprio  l’allarme  del  braccialetto  elettronico  ha
segnalato  ai  Carabinieri  l’allontanamento  arbitrario  del
soggetto dall’abitazione dove era ristretto.
Questa  volta,  però,  i  militari  lo  hanno  accompagnato
direttamente  a  Cavadonna.
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Restaurato  il  Guinaccia
“ritrovato”:  il  dipinto  al
suo  antico  splendore  alla
Badia
Restituito  all’antico  splendore,  dopo  alcuni  interventi  di
restauro, torna sull’altare della chiesa di Santa Lucia alla
Badia il dipinto “Santa Lucia condotta al martirio” di Deodato
Guinaccia. Ne da notizia la Soprintendenza ai Beni Culturali
di Siracusa che, per l’occasione, ha utilizzato i suoi canali
social istituzionali.
Per Vittorio Sgarbi, quel dipinto datato 1579 è “un capolavoro
del manierismo italiano”. Per anni è stato “oscurato” dal
Caravaggio che – prima di tornare alla Borgata – è stato
esposto all’interno della chiesa che chiude ad angolo piazza
Duomo, a Siracusa.
Seppur in buono stato di conservazione – spiegano gli esperti
– mostrava un naturale ingiallimento della vernice, causato
dall’ultimo  restauro  conservativo  degli  anni  ’80,  oltre  a
numerose lacune e perdite di colore, causate dai chiodi posti
in  corrispondenza  delle  traverse  che  interrompevano  la
superficie  pittorica,  volutamente  non  integrate  secondo  i
dettami della scuola di Cesare Brandi.
Dopo  alcune  indagini  preliminari,  sono  stati  disposti
interventi di pulitura della tavola dai depositi di polveri e
disinfestazione con trattamento antitarlo. Il vero e proprio
progetto di restauro ha previsto poi
il riempimento delle lacune negli alloggiamenti dei chiodi
esposti e in quelli vuoti; stuccature delle lacune, realizzate
con apposito impasto realizzato con gesso di Bologna e colla
di coniglio, levigate e portate allo stesso livello della
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pellicola pittorica della tavola; verniciatura sulla tavola
effettuata a pennello con vernice da ritocco; reintegrazione
pittorica, per ridurre le interferenze visive delle diffuse
lacune presenti sul dipinto, eseguita con tecnica “a rigatino”
con colori a vernice speciali per restauro.
Questo delicato complesso di interventi ha restituito alla
fine  “l’integrità  cromatica  alla  suggestiva  e  movimentata
scena della Santa condotta al martirio”.
Il restauro del dipinto è stato realizzato con i fondi del
Ministero dell’Interno, attraverso il Fec che è proprietario
della Chiesa di Santa Lucia. La direzione dei lavori è stata
curata dall’architetto Alessandra Ministeri.

Le foto del composit sono di Flavio Fortuna (Soprintendenza di
Siracusa)


